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Editoriale

di Marcello Pierini

E' entrato in vigore il Trattato di Nizza
Mentre la convenzione sull’avvenire dell’Europa sta definendo le nuove regole costituzionali, dal 1° febbraio 2003 è entrato in vigore il Trattato europeo di Nizza. Un percorso pieno di ostacoli e di difficoltà ha accompagnato la ratifica del documento che ha visto la luce nel dicembre del 2000, al termine del vertice europeo che concluse il semestre di presidenza francese. Con la sua approvazione i quindici leader hanno avviato il processo di allargamento della nuova Europa suggellato con il Vertice europeo di Copenaghen dello scorso dicembre, che ha "accolto" nell'Unione 10 dei 13 paesi candidati - Polonia, Repubblica Ceca, Slovenia, Slovacchia, Ungheria, Estonia, Lituania, Lettonia, Malta, Cipro -. Per Bulgaria e Romania resta la possibilità di entrare nell'Unione nel 2006/2007. Entro la fine del 2004 è prevista la valutazione dei negoziati con il tredicesimo paese: la Turchia. 

Come per gli altri Trattati dell'Unione la consegna verrà effettuata presso il Governo italiano a Roma, dove nel 1957 venne firmato il primo Trattato che diede vita alla Comunità economica europea (Cee) e quella per l'energia atomica (Ceca).

Il Trattato di Nizza ha suscitato più delusioni, che soddisfazioni anche perché il compromesso raggiunto è un passo importante per il funzionamento istituzionale per un'Unione a 25 e più Stati. 

Il Presidente Jaques Chirac, padrone di casa al vertice di Nizza, lo ha definito "l'intesa migliore possibile". (
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La Commissione europea ha parlato di "un passo più corto di quello che avremmo voluto o potuto fare".

E’ stato, comunque, un passo indispensabile per garantire il processo di allargamento e la possibilità di riprendere il discorso sulle riforme che si concluderà nel secondo semestre del 2003 con una nuova Conferenza intergovernativa (Cig) che approverà il nuovo Trattato costituzionale dell'Unione. E stato anche un passo importante perché a Nizza è stata proclamata la Carta dei Diritti fondamentali dell'Unione che verrà incorporata nella futura Costituzione facendole da cornice. 

Nonostante i suoi contenuti il Trattato di Nizza ha tenuto i leader europei con il fiato sospeso.

La bocciatura inflitta dal popolo irlandese nel giugno 2001 è stata accolta con preoccupazione dagli altri Stati membri. Senza la ratifica da parte dell'Irlanda, infatti, il trattato non sarebbe entrato in vigore, con grave pregiudizio per l'allargamento in corso. Fiato sospeso anche per il secondo referendum irlandese, quello del 20 ottobre scorso, in cui però i Quattordici hanno potuto tirare un sospiro di sollievo per la vittoria dei "sì" che hanno permesso, finalmente, la ratifica unanime dando il 'via libera' a Vertice di Copenaghen di accogliere i 10 pesi che entreranno nel 2004. 

Diverse le norme entrate in vigore dal 1° febbraio 2003 decise dai Quindici durante i cinque giorni e una notte del discusso Vertice di Nizza che regoleranno il funzionamento delle istituzioni: 

· ESTENSIONE DECISIONI A MAGGIORANZA - una quarantina di materie sono passate a maggioranza, anche se nei settori più importanti, ha prevalso la logica degli interessi nazionali e diversi paesi sono riusciti a mantenere il proprio diritto di veto: il Regno Unito per il fisco e la sicurezza sociale, la Germania per l'asilo e l'immigrazione (almeno fino al 2004), la Spagna per i fondi strutturali, la Francia per l'audiovisivo. 

· COMMISSIONE EUROPA - attualmente l'esecutivo Ue è composto di 20 membri: cinque paesi (Germania, Francia, Regno Unito, Italia e Spagna) hanno due rappresentanti a testa, gli altri dieci uno ciascuno. I 'grandi' perderanno un 'seggio' a partire dal 2005, ma i 'piccoli' non hanno voluto mettere in discussione il principio di un commissario a testa. La Commissione continuerà a crescere fino a quando i paesi membri saranno 27: solo allora sarà riesaminata la possibilità di riportarla a dimensioni più gestibili (attraverso un metodo di rotazione). 

· RIPONDERAZIONE VOTI - l'attuale sistema per le decisioni a maggioranza qualificata del Consiglio dei ministri Ue assegna 10 voti ai quattro grandi paesi (Germania, Italia, Francia e Regno Unito) e quote più contenute per gli altri, fino ai due del Lussemburgo. In vista dell'allargamento è stata effettuata una revisione dei 'pesi' che rifletta con più fedeltà il peso demografico degli Stati membri ed impedisca che un'alleanza di piccoli possa mettere in minoranza i 'grandi'. I quattro 'big' avranno dunque 29 voti ciascuno e gli altri paesi numeri inferiori. La Germania ha accettato di mantenere la parità formale con la Francia, ma ha ottenuto in cambio una clausola demografica che le permette di bloccare con una certa facilità le decisioni non gradite. 

· COOPERAZIONI RAFFORZATE - nell'Unione allargata, saranno la strada maestra per far procedere l'integrazione più rapidamente in certi settori. Un gruppo di almeno otto paesi potrà lanciare una cooperazione rafforzata e sarà eliminato il diritto di veto di un paese non partecipante al suo avvio. Le regole saranno più flessibili che nel quadro attuale. Il settore della difesa è rimasto escluso per l'opposizione di Londra. 

· PARLAMENTO EUROPEO - l'ingresso dei nuovi paesi membri comporterà un aumento degli eurodeputati dagli attuali 626 a 732 ed una redistribuzione dei seggi. La Germania ne manterrà 99, ma gli altri grandi (Italia, Francia e Regno Unito) ne ( perderanno 15 a testa, scendendo da 87 a 72. 

Queste norme nate con l'ambizione di agevolare l'allargamento dell'Unione verso i paesi dell'Est e del Mediterraneo e di impedire la paralisi istituzionale della futura Unione saranno completate dalle proposte di riforma della Convenzione europea che sta lavorando anche per i nodi irrisolti a Nizza. (
Attualità

UE: agricoltura, meno barriere per aiuti di stato

E' in arrivo una vera e propria 'rivoluzione' sul fronte dell'agricoltura europea, con una grande novità: ogni paese potrà sostenere più facilmente con aiuti nazionali le produzioni di qualità, la tutela dell'ambiente, i giovani agricoltori. L'obiettivo del commissario europeo per l'agricoltura Franz Fischler è di permettere ai paesi che sono pronti a rispettare precisi paletti normativi, di concedere diversi tipi di contributi nazionali alle loro piccole e medie imprese, senza dover ottenere il preliminare via libera dalla Commissione Ue. In contropartita, gli stati dovranno fornire rapporti particolareggiati, per permettere ai responsabili europei di verificare se le condizioni sono state rispettate. Alla concessione di contributi verrà data pubblicità su Internet.

I beneficiari non saranno solo gli agricoltori ma anche le Pmi che producono e vendono prodotti agricoli. Di fatto, gran parte delle aziende attive nel settore potrebbero essere destinatarie di aiuti nazionali. Secondo la definizione dell'Ue sono piccole e medie aziende quelle che occupano fino a 250 lavoratori, con un fatturato di 40 milioni di euro o fino a 27 milioni iscritti in bilancio. Con questo intervento Bruxelles non vuole rinazionalizzare l'aiuto all'agricoltura, né abbassare la guardia sul fronte dei controlli. Anzi non esiterà ad aprire un'inchiesta in caso di abuso della nuova procedura. Insomma, non si vuole annacquare la normativa europea in materia di aiuti di stato, che continueranno ad essere vietati se contrari ai principi del mercato unico europeo.

L'importante semplificazione amministrativa dovrebbe essere operativa dal 2004, dopo una consultazione con gli Stati membri. 

Ecco tutti gli aiuti nazionali esentati da notifica preliminare:

· PRODUZIONI QUALITA' - Un aiuto fino a 100.000 euro per bene/produzione e la vendita di prodotti di qualità. Possono essere inclusi i costi per inchieste di mercato, piani per assicurare la qualità e la loro applicazione, spese per la certificazione iniziale dei prodotti e i costi per misure di controllo da parte di terzi.

· SOSTEGNO TECNICO PRODUTTORI - Un aiuto fino a 100.000 euro per beneficiario su un periodo di tre anni per rafforzare la formazione di produttori e lavoratori agricoli, assicurare servizi di consulenza e la partecipazione a fiere e mercati.

· GIOVANI AGRICOLTORI - Per la loro installazione può essere accordato un aiuto fino a 25.000 euro.

· INVESTIMENTI AZIENDE - Possono raggiungere il 40% degli investimenti; salire al 50% nelle aree sfavorite e al 55% per i giovani agricoltori. Non possono portare ad un aumento della capacità di produzione dell'azienda. Per costi relativi alla tutela dell'ambiente, all'igiene, al benessere animale l'aiuto può raggiungere il 60%, sale al 75% nelle aree meno favorite.

· GRUPPI O ASSOCIAZIONI PRODUTTORI Per avvio possono ricevere fino a 100.000 euro, degressivi su cinque anni. 

· PRODUZIONE E MARKETING - Contributo fino al 40% degli investimenti per le aziende che trattano di prodotti agricoli. L'aiuto sale al 50% nelle aree in ritardo del Mezzogiorno.

· AVVERSITA' CLIMA E MALATTIE ANIMALI- Un aiuto fino all'80% dei premi assicurativi per avversità comparabili a disastri naturali e 50% per eventi climatici gravi o malattie animali. (
· AIUTI DIVERSI - Accordati su costi per trasferimento di costruzioni agricole di interesse pubblico e costi amministrativi collegati alla terra e al settore zootecnico. (
La Commissione esorta gli Stati membri in ritardo a recepire la direttiva sulla protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche

La Commissione europea ha incontrato i rappresentanti degli Stati membri per valutare gli sforzi compiuti in merito al recepimento della direttiva 98/44 sulla protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche, nonché il lavoro svolto da un nuovo gruppo di esperti.

La riunione ha rappresentato per gli Stati membri la terza opportunità di illustrare gli ostacoli politici e tecnici che persistono al recepimento della direttiva nell'ordinamento giuridico nazionale. Attualmente, solo sei Stati membri hanno recepito la direttiva, rispettando la scadenza del 30 luglio 2000.

Nel dicembre 2002, la Commissione ha intimato ufficialmente a Germania, Austria, Belgio, Francia, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo e Svezia di procedere al recepimento della direttiva, avvertendoli del rischio di un possibile rinvio alla Corte di giustizia delle Comunità europee per inadempimento.

Il commissario per il Mercato interno Frits Bolkestein ha affermato: "Se la direttiva del 1998 non verrà recepita correttamente, il settore biotecnologico europeo si troverà con le mani parzialmente legate e rimarrà sempre più indietro".

Pur riconoscendo la difficile natura di questo compito, il commissario per la Ricerca Philippe Busquin ha sottolineato la necessità di un recepimento della direttiva in tempi brevi. "Affinché l'Europa possa eccellere nel settore biotecnologico, occorre un solido sistema europeo di protezione delle invenzioni biotecnologiche."

Durante la riunione, gli Stati membri hanno apprezzato l'orientamento fornito dalla relazione della Commissione sugli sviluppi e sulle implicazioni del diritto dei brevetti nel campo delle biotecnologie e dell'ingegneria genetica. Le discussioni hanno riguardato, in particolare, i capitoli chiave della relazione, relativi alla brevettabilità delle specie animali e vegetali, la brevettabilità di elementi isolati dell'organismo umano e le eccezioni alla brevettabilità.

Sebbene una rapida adozione della direttiva sia essenziale, Bolkestein ha ribadito la necessità di "osservare attentamente questo settore in rapida evoluzione e garantire che il quadro politico europeo resti in linea con gli sviluppi tecnici e giuridici".

Alla luce di tali osservazioni, la Commissione ha informato i rappresentanti presenti alla riunione dei risultati del primo incontro del gruppo di esperti. Recentemente istituito dall'Esecutivo per analizzare le importanti questioni che ruotano attorno alle invenzioni biotecnologiche, tale gruppo sarà incaricato di fornire consulenza e assistenza durante la preparazione delle future relazioni annuali sullo sviluppo e le implicazioni del diritto dei brevetti sulla biotecnologia e l'ingegneria genetica.

Il gruppo è costituito da illustri esperti, fra cui rappresentanti del settore dei brevetti, professionisti, esperti giuridici, scienziati e rappresentanti dell'Ufficio europeo dei brevetti e dell'Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale (OMPI). L'eterogeneità del gruppo garantirà che tutti gli aspetti pertinenti vengano affrontati, tenendo conto dei vari ambiti politici connessi e degli interessi delle varie parti interessate.

La Commissione sottolinea il fatto che tale gruppo non si occuperà di questioni etiche, materia di competenza del Gruppo europeo sull'etica, bensì di aspetti giuridici e tecnici e dell'impatto reciproco esercitato dal quadro giuridico e dallo Spazio europeo della ricerca e dell'innovazione. Nei prossimi mesi, il gruppo di esperti dovrebbe occuparsi del livello di protezione da attribuire ai brevetti relativi alle sequenze totali o parziali di geni isolati dall'organismo umano e della brevettabilità delle cellule staminali umane e delle linee cellulari da esse derivate. (
Le relazioni sulle riunioni saranno presentate alla Commissione per un'ulteriore discussione e saranno pubblicate intorno alla fine dell'anno, contemporaneamente alla relazione annuale della Commissione per il 2003. 
"Sono convinto che il gruppo d'esperti aiuterà la Commissione e gli Stati membri a garantire che la direttiva operi a favore della ricerca, dell'innovazione e dell'interesse pubblico e non contro di loro", ha concluso Busquin. (
OGM in bilico tra moratoria e nuove autorizzazioni

I ministri dell'Agricoltura dei paesi dell'UE che si oppongono all'autorizzazione di nuovi organismi geneticamente modificati (OGM) hanno ribadito il loro dissenso all'eliminazione della moratoria de facto della durata di cinque anni.

Le loro osservazioni sono giunte in risposta alle richieste di rimozione della moratoria avanzate dal commissario europeo per la Salute e la tutela dei consumatori David Byrne. 

Secondo Byrne, è possibile riprendere le procedure di autorizzazione, poiché il Consiglio ha concordato una serie di misure volte a regolamentare l'etichettatura e la tracciabilità degli OGM, sebbene le nuove disposizioni non abbiano ancora valore di legge. 

Tale approccio, tuttavia, è stato contestato da Germania, Francia, Grecia, Belgio, Lussemburgo e Austria, tenaci oppositori dei prodotti transgenici, i quali sostengono che non sia possibile concedere nuove autorizzazioni finché non entreranno in vigore le relative norme. 

"La Germania parte dal presupposto che la moratoria possa essere eliminata solo a seguito dell'entrata in vigore delle disposizioni sull'origine e la provenienza degli OGM", ha affermato il ministro tedesco dell'Agricoltura Renate Künast. 

Le nuove regole sono state adottate dai ministri europei dell'Agricoltura alla fine del 2002, ma devono essere ancora approvate dal Parlamento europeo, all'interno del quale i detrattori degli OGM potrebbero bloccare le misure. 
Nel corso della stessa riunione, i ministri hanno esaminato anche la questione della coesistenza, ovvero la coltivazione delle colture transgeniche accanto a quelle tradizionali, e gli aspetti relativi alla contaminazione crociata delle sementi. Secondo il commissario europeo per l'Agricoltura Franz Fischler, "tale aspetto assumerà una particolare rilevanza nel momento in cui riprenderà la concessione delle autorizzazioni per i nuovi OGM e verrà estesa la scala di coltivazione delle colture geneticamente modificate nell'UE". 

Il dibattito si è incentrato sull'analisi delle conseguenze economiche per gli agricoltori biologici in caso di contaminazione dei loro raccolti da parte degli OGM, e degli effetti di un'eventuale contaminazione delle colture geneticamente modificate, caratterizzate da proprietà vantaggiose, da parte dei prodotti non transgenici.

Il commissario Fischler ha annunciato la prossima pubblicazione di un documento che costituirà la base di un dibattito su tale argomento. "Spero che al termine del dibattito avremo a disposizione una serie di chiari orientamenti politici ed un calendario concreto per il proseguimento dei lavori". (
La Commissione ricorre all'alta tecnologia contro l'inquinamento atmosferico in città

Il Centro comune di ricerca (CCR) della Commissione europea ha avviato uno studio pilota a carattere innovativo in collaborazione con l'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA) - Regione Lombardia per determinare l'inquinamento atmosferico urbano nei mesi di gennaio e febbraio 2003. 

Lo studio, che determinerà la fonte di inquinanti nocivi, è il primo a utilizzare l'ultimo ritrovato tecnologico del CCR: il sistema SPASS (mass-spectrometer-based Single Particle Analysis and Sizing System) per l'analisi e la misurazione delle singole particelle mediante spettrometria di massa. Consentendo di identificare e misurare i diversi tipi di inquinamento atmosferico, come quello causato dal traffico, dai sistemi di riscaldamento e dalle attività industriali, la ricerca comunitaria in materia ambientale mira al conseguimento di livelli accettabili di qualità dell'aria su tutto il territorio europeo.

Numerose grandi città europee registrano elevati livelli di inquinamento atmosferico durante la stagione invernale per la presenza di particolato. Un recente studio effettuato dal CCR dimostra che i livelli di inquinamento da particolato nell'Italia settentrionale sono fra i più elevati in Europa. Il CCR sta applicando una nuova strategia che fornisce dati importanti sulle singole particelle, tra cui l'origine possibile, in modo da aiutare le autorità locali e nazionali in tutta l'UE a limitare tale inquinamento.

Lo SPASS è in grado di rivelare gli ioni positivi e negativi per ciascuna particella, fornendone contestualmente lo spettro di massa. Successivamente, il sistema elabora tali dati in appositi programmi statistici per quantificare l'intervento di ciascuna fonte nella concentrazione di particolato nell'atmosfera. Grazie a questo sistema, si otterranno maggiori dati scientifici sulle fonti di inquinanti atmosferici nocivi e si potranno introdurre opportune misure di controllo, efficienti dal punto di vista dei costi, come definito nel programma Aria pulita per l'Europa (CAFE) della Commissione. (
Programmi e Bandi

Concorsi presso Eurojust

EUROJUST, il cui obiettivo è quello di migliorare il coordinamento delle indagini e azioni penali a livello comunitario e migliorare la cooperazione tra le autorità competenti degli Stati membri dell’UE, propone una serie di inviti a presentare candidature in ambiti diversi:

Delegato alla protezione dei dati

Il delegato alla protezione dei dati sarà incaricato delle seguenti funzioni:

· fornire assistenza all’Eurojust nella formulazione e nell’esecuzione del regolamento e delle norme sulla protezione dei dati;

· garantire la legittimità e il rispetto delle norme per quanto concerne il trattamento dei dati personali e assicurare la loro corretta trasmissione e ricezione;

· garantire che le persone interessate siano informate dei loro diritti;

· garantire il coordinamento ed una comunicazione fluida tra l’Eurojust e l’autorità di controllo;

· attuare un piano di sicurezza correlato alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

· fornire consulenza sulla protezione dei dati agli ufficiali dell’Eurojust e ai membri del collegio;

· effettuare ricerche ed analisi giuridiche in materia di protezione dei dati;

· partecipare, a nome dell’Eurojust, a missioni e seminari europei e internazionali.

I candidati devono essere cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea e possedere: diploma di laurea in giurisprudenza; almeno cinque anni di pratica legale a livello professionale; capacità di condurre analisi giuridiche; spiccate doti di scrittura e redazione di testi giuridici; conoscenze informatiche; spirito di iniziativa e di gruppo; facoltà di comunicare in maniera semplice pareri giuridici a persone non esperte; obiettività, padronanza dell’inglese e del francese; sensibilità politica; forma mentis logico - giuridica.

Scadenza: 31 marzo 2003.

Contabile

Il candidato deve essere in grado, tra l'altro, di:

· fornire assistenza nella compilazione del bilancio annuale;

· provvedere all’iscrizione di stanziamenti di bilancio e preparare storni di bilancio;

· provvedere alla tenuta del libro fiscale e curare il sistema di tenuta del libro giornale; (
· provvedere alla tenuta del registro di bilancio ed alla contabilità dei sistemi di sicurezza; 

· soprintendere ai conti correnti bancari e predisporre i rendiconti annuali.

I candidati devono:

· essere cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea;

· possedere un attestato di un istituto di istruzione secondaria superiore e tre anni di esperienza;

· aver effettuato un periodo di formazione relativo alle funzioni contabili e conseguito il susseguente certificato oppure aver svolto un lavoro pertinente attestato;

· essere esperti in materia di procedure comunitarie di bilancio e contabili;

· possedere competenze nell’uso di applicazioni informatiche e buone doti analitiche;

· saper comunicare in modo chiaro e possedere una conoscenza approfondita di una lingua ufficiale delle Comunità europee e una conoscenza soddisfacente di un’altra lingua delle Comunità compresa una conoscenza soddisfacente dell’inglese.

Scadenza: 31 marzo 2003.

Esperto in tecnologie dell’informazione (IT)-webmaster della rete giudiziaria europea

Il presente invito a presentare candidature è rivolto a coloro che intendono entrare a far parte del RGE, la Rete giudiziaria europea, il cui compito è agevolare la cooperazione giudiziaria tra gli Stati membri, soprattutto nell’azione contro le forme di criminalità grave, stabilendo contatti diretti e fornendo informazioni giuridiche e pratiche.

Il candidato provvederà all’amministrazione giornaliera degli strumenti elettronici del RGE e sarà responsabile dei seguenti compiti:

· operatività e manutenzione giornaliere degli strumenti di informazione;

· installazione e manutenzione del sistema di telecomunicazione del RGE;

· supporto ai fornitori di informazioni e agli utenti degli strumenti elettronici;

· sviluppo e aggiornamento di un sistema di gestione del contenuto basato su di un sito Web che applica strutture MS SQL;

· valutazione e regolazione delle prestazioni;

· manutenzione, analisi e riscontro sulla base delle statistiche degli utenti;

· redazione di documenti inerenti all’operatività giornaliera dei sistemi e di manuali e guide per i fornitori di informazioni e per gli utenti dei sistemi;

· sviluppo, progettazione ed attuazione di progetti nuovi;

· coordinamento dell’operatività tecnica con gli esperti informatici dell’Eurojust. 

I candidati devono essere cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea e devono possedere:

· 12 anni di esperienza professionale maturata nel campo dei sistemi IT e nello sviluppo, progettazione e strutturazione di siti Web;

· una personalità dinamica e creativa;

· un’esperienza precedente di lavoro in ambiente giudiziario in uno Stato membro o all’interno di un’istituzione dell’UE;

· buone doti di presentazione sia scritta sia orale;

· facoltà di cooperare all’interno di un gruppo;

· una buona padronanza dell’inglese è requisito indispensabile.

Scadenza: 31 marzo 2003. 
Giurista-linguista

La divisione giuristi - linguisti dell’Eurojust si occupa del regime linguistico dell’unità per quanto concerne la redazione, l’adozione e la notifica nelle lingue ufficiali della Comunità europea dei testi e degli strumenti giuridici dell’Eurojust. Il candidato sarà responsabile dei seguenti compiti:

· revisione di testi giuridici redatti in lingua inglese;

· traduzione di testi giuridici in inglese da almeno tre altre lingue ufficiali comunitarie;

· traduzione di materiale scritto di carattere vario quale corrispondenza, relazioni, ( documenti giuridici, specifiche tecniche, comunicati stampa;

· correzione di bozze, revisione e correzione di materiale tradotto;

· redazione di estratti e sintesi di documentazione predisposta in lingua straniera ad uso di un progetto specifico;

· valutazione del livello di esperienza di traduzione del personale interno e dei traduttori freelance.

I candidati devono:

· essere cittadini di uno Stato membro dell’UE ;

· aver conseguito, al termine di un ciclo di studi in legge, una laurea in legge rilasciata nel Regno Unito o in Irlanda, oppure un titolo di avvocato, “barrister” o “sollicitor” nel Regno Unito o in Irlanda;

· avere almeno cinque anni di esperienza professionale pertinente, di preferenza nel ruolo giurista - linguista all’interno di un’istituzione comunitaria, in uno studio legale o nel dipartimento legale di un’istituzione finanziaria o di un ente pubblico entro la rispettiva giurisdizione nazionale;

· possedere una buona conoscenza pratica del diritto penale;

· avere un’eccellente padronanza della lingua inglese e una buona conoscenza di almeno tre altre lingue ufficiali delle Comunità europee;

· possedere la capacità di tradurre testi giuridici;

· essere in possesso di un diploma di traduttore ed esperienza professionale nel campo della traduzione giuridica;

· avere una buona conoscenza del diritto penale comparato;

· possedere elevate competenze informatiche.

Scadenza: 31 marzo 2003.

Responsabile giuridico
Il candidato lavorerà alle dirette dipendenze del capo del Dipartimento giuridico e dovrà, tra l'altro:

· gestire problematiche complesse e delicate e trattare fascicoli riservati;

· fornire consulenza in materia di diritto penale agli altri ufficiali dell’Eurojust e ai membri del collegio;

· intraprendere complesse ricerche ed analisi di carattere giuridico riferite a problematiche emergenti nell’ambito della criminalità transfrontaliera;

· redigere relazioni di sintesi, discorsi ed altri documenti inerenti ai profili di diritto penale nel fenomeno della criminalità transfrontaliera;

· partecipare a nome dell’Eurojust a missioni, gruppi di lavoro e seminari a livello nazionale, europeo ed internazionale;

· fornire assistenza giuridica e tecnica agli ufficiali dell’Eurojust;

· provvedere alla rilettura e alla correzione delle bozze di articoli destinati a riviste giuridiche.

I candidati devono:

· essere cittadini dell’UE;

· possedere un diploma di laurea in giurisprudenza;

· avere fatto almeno cinque anni di pratica legale a livello professionale;

· avere una buona conoscenza dei fondamenti e delle differenze tra “continental law” e “common law”;

· avere la conoscenza di base del diritto comparato;

· possedere la capacità di condurre analisi giuridiche onnicomprensive; spiccate doti di scrittura e di redazione giuridica, di ricerca e comunicazione; 
· padronanza dell’inglese e del francese e conoscenza di altre lingue delle Comunità europee.

Scadenza: 31 marzo 2003.

Bibliotecario/archivista

Il candidato prescelto opererà a livello strategico, allo scopo di creare, migliorare ed espandere la rassegna e la qualità dei servizi bibliotecari a disposizione del personale, dei membri del collegio e degli addetti alla ricerca nell’ambito del Dipartimento giuridico. Dovrà inoltre:

· sovrintendere al quadro generale, alla progettazione e alla messa in opera ( dell’ampliamento e del miglioramento delle infrastrutture bibliotecarie;

· dirigere un processo di valutazione, selezione e di avvio di un sistema sostitutivo di biblioteca informatica;

· offrire un servizio informazioni di persona, telefonico e tramite posta elettronica;

· sviluppare un sistema di archiviazione e offrire un servizio di consultazione per materia e per corso ai membri dell’Eurojust;

· guidare visite alla biblioteca e sovrintendere al funzionamento giornaliero della biblioteca, del sistema di consultazione e delle banche dati;

· sovrintendere, formare e valutare il personale e gli assistenti addetti alla biblioteca.

I cittadini, che devono essere cittadini di uno Stato membro dell’UE, devono possedere:

· un diploma ed una qualifica in biblioteconomia;

· un’esperienza lavorativa precedente maturata all’interno di una biblioteca universitaria;

· almeno 12 anni di esperienza di gestione indipendente di una biblioteca;

· conoscenza delle fonti inerenti alla principale documentazione a carattere giuridico riferita sia al sistema di “continental law” sia di “common law”;

· competenza nel campo delle tecnologie dell’informazione e di Internet; 

Scadenza: 31 marzo 2003.

Addetto stampa

L’addetto stampa avrà il compito di sviluppare e indirizzare sia le politiche sia le prassi della comunicazione di servizio al fine di contribuire alla promozione di un’immagine pubblica favorevole riguardo all’Eurojust.

Il candidato prescelto dovrà:

· gestire le operazioni giornaliere dell’ufficio stampa dell’Eurojust;

· analizzare i media europei di riferimento e sviluppare relazioni con i media/giornalisti del campo di pertinenza e identificare nuove opportunità legate ai media di riferimento;

· delineare un calendario stampa strategico e ideare e collocare servizi speciali ed interviste;

· promuovere positivamente l’immagine dell’Eurojust;

· attuare iniziative con il coinvolgimento della stampa, radio e tele diffusione volte a sostenere un flusso positivo di informazione riguardante l’Eurojust;

· redigere comunicati stampa garantendo un flusso di informazione costante;

· assistere nella correzione di bozze e testi promozionali e nella produzione della relazione annuale e sorvegliare il sito Web dell’Eurojust.

I candidati devono essere cittadini di uno Stato membro dell’UE e possedere:

· un titolo professionale riconosciuto in pubbliche relazioni, rapporti con i media o giornalismo e formazione pertinente in tecnologie dell’informazione;

· esperienza di almeno cinque anni nell’ambito dei media;

· capacità di scrittura ed editoriali;

· conoscenza e competenza delle tecnologie editoriali;

· capacità di comunicare almeno in inglese e francese.

Scadenza: 31 marzo 2003.

Segretario presso l’amministrazione generale

Il candidato prescelto sarà responsabile dell’amministrazione giornaliera delle funzioni dell’Eurojust e inoltre dovrà: 
· fornire un supporto generale di segreteria ricevendo visitatori, telefonate, corrispondenza ed altra documentazione in entrata;

· fornire supporto di segreteria di gruppo ai membri senior del personale;

· tenere aggiornate le agende e ordinare le scadenze delle riunioni, redigere i verbali;

· organizzare viaggi per i membri senior del personale e provvedere al loro rimborso spese; (
· offrire un servizio di dattilografia di lettere, relazioni, domande di sussidio e protocolli;

· smistare corrispondenza e fax, redigere lettere e rispondere a domande e richieste di informazioni e documentazione facendo uso dell’inglese o della lingua locale;

· provvedere alla messa in atto di un sistema di archiviazione specifico;

· fornire assistenza nella produzione di bollettini di informazione e manifesti;

· mantenere un registro aggiornato delle assenze all’interno dell’Unità.

I candidati devono essere cittadini di uno Stato membro e possedere:

· un diploma di scuola secondaria superiore;

· almeno 12 anni di esperienza professionale di segreteria;

· personalità dinamica;

· capacità di lavorare sia in gruppo che individualmente;

· conoscenze informatiche e di Internet;

· buone doti di comunicazione scritta e orale;

· conoscenza approfondita dell’inglese e del francese.

Scadenza: 31 marzo 2003.

Invito a presentare proposte per il programma Asia-Urbs

Il presente invito a presentare proposte, pubblicato dalla Commissione europea, ha lo scopo di selezionare proposte per il cofinanziamento di progetti urbani comuni destinati a rafforzare la cooperazione tra enti locali europei e asiatici.

I settori di attività comprendono la gestione urbana, lo sviluppo socioeconomico urbano, l’ambiente urbano e le infrastrutture sociali urbane.

Possono presentare domanda gli enti locali dell’Unione Europea o di uno dei paesi asiatici ammissibili che abbiano stabilito un partenariato con un minimo di due partner per la realizzazione del progetto.

Scadenza: 22 maggio 2003 e 4 settembre 2003. (
Invito a presentare proposte per il programma Asia IT&C
Il presente bando, pubblicato dalla Commissione europea, invita a presentare proposte per la partecipazione al finanziamento di progetti congiunti per migliorare il trasferimento di tecnologie dell’informazione dall’Europa all’Asia e viceversa.

Le aree di attività comprendono agricoltura, istruzione, sanità, società, trasporti, turismo, sistemi di fabbricazione intelligente e commercio elettronico.

Possono presentare domanda autorità nazionali e regionali, operatori del settore pubblico o organizzazioni senza fine di lucro del settore privato e della società civile. Scadenza: 16 maggio 2003. (
Economista capo per le questioni di concorrenza
Il presente bando, pubblicato dalla Commissione, è diretto a ricercare un economista capo per le questioni di concorrenza da impiegare nella Direzione Generale della Concorrenza, e responsabile dell’applicazione delle regole in materia di controllo delle concentrazioni, cartelli e aiuti di Stato.

L’economista capo dovrà:

· prestare consulenza nelle questioni metodologiche di economia e di econometria inerenti all’applicazione delle regole comunitarie in materia di concorrenza e contribuire allo sviluppo di strumenti di politica generale;

· prestare una consulenza generale nei singoli casi di concorrenza e prestare una consulenza dettagliata nei casi principali che sollevano questioni economiche complesse e che richiedono in particolare un’analisi quantitativa sofisticata. (
Il candidato, che deve essere cittadino di uno Stato membro dell’UE o di un Paese che aderirà all’Unione nel 2004, deve possedere:

· conoscenze e competenza nell’analisi degli aspetti economici delle questioni di concorrenza dimostrate da referenze accademiche, pubblicazioni in riviste rinomate, consulenza per organismi pubblici, studi e da un’attività di consulente nei vari settori della politica della concorrenza;

· la capacità di dirigere un gruppo di economisti e capacità che gli permettano di rappresentare la Commissione e difendere la sua posizione.

· specializzazione nell’organizzazione industriale e avere esperienze nell’analisi di singoli casi della concorrenza;

· laurea e dottorato in una branca dell’economia o dell’econometria;

· almeno 15 anni di esperienza professionale;

· la capacità di comunicare in due delle tre seguenti lingue: inglese, francese, tedesco.

Scadenza: 18 marzo 2003. (
Direttore della direzione della traduzione

Il candidato si occuperà della gestione della domanda e della produzione di traduzioni tramite il coordinamento delle attività dei vari dipartimenti linguistici tedesco e olandese e di tutti i dipartimenti delle lingue dei paesi candidati all’adesione. Il direttore sarà responsabile inoltre dell’unità “Traduzione e strumenti multilingue”, dirigerà i capi dei dipartimenti linguistici e varie unità. Il direttore assicurerà inoltre che le traduzioni effettuate dalla direzione generale della Traduzione soddisfino le priorità e gli obiettivi delle direzioni generali richiedenti. Al candidato, che deve essere cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea, è richiesto:

· il possesso di una laurea o titolo di studio equipollente che dia accesso ad un ciclo di studi post - universitari;

· almeno 15 anni di esperienza professionale;

· attitudine a dirigere un’organizzazione e capacità manageriale;

· la conoscenza delle procedure e del funzionamento delle istituzioni;

· attitudine a lavorare in ambiente internazionale e ad esprimersi in pubblico;

· una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell’Unione europea e una conoscenza soddisfacente di un’altra di queste lingue.

Scadenza: 18 marzo 2003. (
Direttore “economie degli Stati membri”
Il presente bando, pubblicato dalla Commissione europea, è diretto a ricercare personale che sarà responsabile del monitoraggio, dell’analisi e delle previsioni relative alle economie degli Stati membri e della valutazione degli sviluppi e delle politiche economiche e di bilancio degli Stati membri, in particolare nell’ambito del Patto di crescita e stabilità e degli Indirizzi di massima per le politiche economiche.

Il direttore si occuperà di politica economica e valuterà i documenti analitici e di carattere politico redatti nella direzione, assicurerà l’attento monitoraggio dell’andamento delle economie degli Stati membri e coordinerà le previsioni economiche semestrali della Commissione.

Ai candidati, che devono essere cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea, è richiesto il possesso di:

· un diploma di laurea in economia ed esperienza in materia di macroeconomia;

· solide capacità manageriali, decisionali, di negoziazione e rappresentanza;
· almeno 15 anni di esperienza professionale;

· la conoscenza approfondita di una delle lingue dell’Unione Europea e la conoscenza soddisfacente di una delle altre lingue.

Scadenza: 18 marzo 2003. (
Assunzioni nel settore dell'audiovisivo

Il Parlamento europeo organizza le procedure di selezione per i seguenti posti:

Agente temporaneo amministratore responsabile del planning audiovisivo

Con il presente bando si intende selezionare personale da impiegare nel settore dell’audiovisivo (TV, radio, foto) e in grado di svolgere i seguenti compiti:

· curare la preparazione e la supervisione del planning radiofonico e televisivo;

· curare la gestione giornaliera di tutti gli strumenti per l’esercizio di tali attività;

· collaborare con produttori, registi e giornalisti;

· curare la supervisione dei programmi TV prodotti dal Parlamento europeo e delle registrazioni televisive dei dibattiti.

E' richiesta la conoscenza delle tecniche audiovisive e di produzione; un’attitudine alle relazioni pubbliche ed una profonda conoscenza di almeno due lingue ufficiali dell’UE.

Il candidato deve aver completato gli studi universitari e possedere diversi anni di esperienza professionale acquisita posteriormente all’ottenimento del diploma. Scadenza: 26 marzo 2003.

Agente temporaneo amministratore ingegnere capo degli audiovisivi

Con il presente bando si intende selezionare personale con la qualifica di ingegnere tecnico dell’audiovisivo (responsabile tecnico) incaricato, tra l'altro, di:

· supervisionare l’équipe ingegneristica;

· progettare e definire le apparecchiature TV, radio e foto da includere negli impianti ad alto livello di Bruxelles e Strasburgo;

· adattare, aggiornare e modificare gli impianti;

· supervisionare la manutenzione dell’insieme degli impianti.

È richiesta una spiccata attitudine alle relazioni pubbliche e ai contatti umani; una capacità di coordinamento e un’attitudine al lavoro di équipe.

Il candidato deve:

· essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

· aver compiuto studi universitari completi attestati da un diploma conclusivo ufficialmente riconosciuto;

· possedere diversi anni di esperienza professionale acquisita posteriormente all’ottenimento del diploma;

· possedere una profonda conoscenza di una delle lingue ufficiali dell’Unione Europea e un’ottima conoscenza di un’altra di tali lingue (possibilmente francese e inglese).

Scadenza: 26 marzo 2003.

Agente temporaneo amministratore produttore/ideatore (settore audiovisivo)

Con il presente bando si intende selezionare un agente temporaneo responsabile della gestione dell’Unità “Produzione televisiva” e incaricato, tra l'altro, di:

· ideare reportage di attualità, rubriche, documentari;

· ideare progetti in funzione dell’attualità del Parlamento europeo e della sua politica di informazione;

· consultare giornalisti, realizzatori, ideatori e distributori per la scelta dei temi da trattare;

· gestire le esigenze delle reti televisive in materia di coproduzioni;

· selezionare progetti; gestire gare d’appalto.

Il candidato deve:

· essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

· aver compiuto studi universitari completi e attestati da un diploma conclusivo; 
· possedere esperienza recente e pluriennale come direttore di produzione, produttore o equivalente presso una rete televisiva o una casa di produzione.

· avere una profonda conoscenza di una delle lingue ufficiali dell’Unione Europea e un’ottima conoscenza di un’altra di tali lingue (possibilmente francese e inglese).

Scadenza: 26 marzo 2003. (
Invito a presentare proposte per la linea di bilancio B3-4003: “Informazione, consultazione e partecipazione dei rappresentanti delle imprese”
L’autorità di bilancio ha fissato l’importo per il finanziamento delle azioni intese a rafforzare la cooperazione transnazionale dei rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro in materia di informazione, di consultazione e di partecipazione nelle imprese operanti in più Stati membri. Inoltre tale importo può servire al finanziamento di azioni di formazione dei rappresentanti presso le istanze dell’informazione, della consultazione e della partecipazione transnazionali, in particolare in vista dell’aumento della presenza femminile e di misure innovatrici per la prevenzione e la risoluzione di conflitti nelle imprese multinazionali.

La linea di bilancio è volta a finanziare misure specifiche:

· le pratiche, lo scambio di informazioni e i bilanci di esperienze nel campo dell’informazione, della consultazione e della partecipazione nelle imprese o nei gruppi di imprese. Rapporto fra queste pratiche d'informazione e consultazione a livello d'impresa e la dimensione settoriale europea;

· azioni connesse alla preparazione della partecipazione dei lavoratori alla Società europea o alla Società cooperativa europea;

· azioni innovatrici in materia di diffusione dei diritti all'informazione, alla consultazione e alla partecipazione, l'anticipazione dei cambiamenti e la prevenzione e la risoluzione di controversie, connesse in particolare ai casi di ristrutturazione, concentrazione, cessione e dislocazione di imprese.

I promotori devono essere rappresentanti dei lavoratori o dei datori di lavoro e avere sede sociale in uno Stato membro dell’UE.

Scadenza: 12 settembre 2003. (
Invito a presentare proposte per il programma di reti universitarie Asean-Ue (Aunp)
Il programma AUNP si propone di rafforzare la cooperazione nel settore dell’istruzione superiore tra l’Unione Europea e i paesi dell’Asean e promuovere l’integrazione regionale tra gli stessi paesi dell’Asean. Il programma intende:

· facilitare progetti di partenariato tra istituti di istruzione superiore degli Stati membri dell’UE e dei paesi dell’ASEAN ammissibili, al fine di avviare/rafforzare relazioni coordinate e durature nel settore dell’istruzione superiore;

· promuovere attività accademiche, programmi di studio e corsi comuni e lo sviluppo di materiale didattico;

· aggiornare le competenze degli studenti di corsi post universitari, del personale docente e amministrativo degli istituti di istruzione superiore mediante azioni di formazione in patria e all’estero;

· facilitare il reciproco accesso all’istruzione superiore;

· incoraggiare la reciproca comprensione e il riconoscimento dei programmi di studio, accordi sul trasferimento dei crediti formativi e il reciproco riconoscimento dei titoli di studio;

· incentivare collaborazioni nel campo della ricerca applicata incentrate su settori di studio di interesse reciproco UE-ASEAN, con la condivisione dei risultati delle ricerche e relative pubblicazioni.

I candidati, per poter presentare domanda, devono costituire un consorzio di almeno quattro istituti di istruzione superiore di due diversi Stati membri dell’Unione Europea e due paesi Asean; devono, inoltre:

· essere organizzazioni senza fini di lucro;

· essere istituti di istruzione superiore e avere la loro sede sul territorio dell’Unione europea;

· essere direttamente responsabili della preparazione e della gestione del progetto; (
· disporre di fonti di finanziamento stabili e possedere una certa esperienza nel settore. Scadenza: 19 giugno 2003. (
Costituzione di un elenco di esperti per la valutazione delle proposte ricevute nell’ambito del programma e-Ten (2003-2004)
Il programma eTEN è un elemento della politica delle reti transeuropee dell’UE, intesa a consentire ai cittadini dell’Unione, agli operatori economici ed alle comunità regionali e locali di trarre pieno vantaggio dalla creazione di uno spazio senza frontiere interne, a rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale ed a ridurre le disparità tra i livelli di sviluppo di regioni diverse.

Scopo del programma è sostenere la costituzione di servizi operativi di interesse generale basati sulle reti di trasmissione elettronica dei dati, che contribuiscano a migliorare la qualità di vita dei cittadini, rafforzino la coesione economica, sociale e territoriale dell’UE e promuovano la competitività dell’industria europea.

La Commissione invita gli interessati a presentare candidature ai fini della costituzione di un elenco di esperti che collaborino alla valutazione tecnica, finanziaria, socioeconomica e commerciale delle proposte presentate a seguito di appositi inviti, all’esame dei progetti e alla valutazione complessiva dell’azione eTEN.

L’assistenza comprende i seguenti compiti: assistenza per la valutazione delle proposte presentate in risposta agli inviti a presentare proposte nell’ambito dell’azione eTEN; assistenza al personale della Commissione nel contesto dell’esame di progetti eTEN; assistenza alla valutazione complessiva dell’azione e giornate di informazione.

È richiesta al candidato la specializzazione in uno o più di questi settori: applicazioni, eGovernment e eAdministration, sanità, disabili e anziani, apprendimento e cultura, servizi generici, servizi mobili avanzati, servizi riguardanti la fiducia e la sicurezza, interconnessione ed interoperabilità delle reti. Scadenza: 30 aprile 2003. (
Inviti a presentare proposte di azione indiretta di RST nell’ambito del programma specifico di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione “Integrare e rafforzare lo spazio europeo della ricerca”
La Commissione pubblica un invito riguardante le “scienze e tecnologie nuove ed emergenti” (NEST) nell’ambito dell’attività “Anticipare le esigenze scientifiche e tecnologiche” del sesto programma quadro. Si tratta di uno dei settori previsti dal programma specifico di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione “Integrare e rafforzare lo Spazio europeo della ricerca”. Scopo del programma è anticipare le esigenze scientifiche e tecnologiche.

I temi che interessano il presente invito sono:

· i progetti ADVENTURE, per ricerche nei settori emergenti della conoscenza e sulle future tecnologie;
· i progetti INSIGHT, volti a valutare le nuove scoperte e i nuovi fenomeni che possono indicare problemi potenziali o rischi per la società;
· le iniziative PATHFINDER, azioni su scala più ampia che si concentrano nei settori emergenti della scienza e della tecnologia, individuati come particolarmente urgenti e/o promettenti.
Specificando gli strumenti da utilizzare in questo settore, l'invito prevede il ricorso a progetti di ricerca specifici mirati (STREP), azioni di coordinamento (CA) e azioni di sostegno specifico (SSA).
Scadenza: 14 maggio 2003 e 22 ottobre 2003. (
Invito a presentare proposte per un’azione indiretta di RST nell’ambito del programma specifico di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione: “Strutturare lo spazio europeo della ricerca”
La Commissione ha pubblicato una serie di inviti a presentare proposte relative al Sesto programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione volto a contribuire alla realizzazione dello Spazio europeo della ricerca e all’innovazione nell’ambito del programma specifico: “Strutturare lo spazio europeo della ricerca”.

ALLEGATO 1 (2003/C 49/06)

Area tematica prioritaria/settore: Ricerca ed innovazione.

Denominazione dell’invito: Rafforzare il settore dell’intelligenza economica e tecnologica.

Scadenza: 29 aprile 2003.

ALLEGATO 2 (2003/C 49/07)

Attività: Scienza e società.

Denominazione dell’invito: Iniziativa sull’insegnamento delle scienze in Europa.

Scadenza: 8 ottobre 2003.

ALLEGATO 3 (2003/C 49/08)

Attività: Scienza e società.

Denominazione dell’invito: Approfondire la comprensione dei problemi etici.

Scadenza: 5 giugno 2003. (
Invito a presentare proposte per il programma “Piccoli progetti” di Phare 
Il programma “Piccoli progetti” di Phare riguarda le seguenti attività: conferenze, seminari, congressi, simposi, fiere o gruppi di lavoro connessi all’allargamento dell’Unione Europea, in particolare ai criteri di adesione definiti nel 1993 dal Consiglio europeo di Copenaghen e ai 31 capitoli dei negoziati di adesione.

Le attività devono svolgersi nel territorio dell’Unione Europea o di uno dei dieci paesi che beneficiano dei finanziamenti Phare (Bulgaria, Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania, Slovacchia e Slovenia).

Possono presentare domanda le organizzazioni senza scopo di lucro dell’Unione Europea o dei suddetti paesi: le organizzazioni non governative senza scopo di lucro ufficialmente registrate comprese le fondazioni, le associazioni e le organizzazioni caritative; gli enti regionali e locali e le relative associazioni; le organizzazioni professionali, compresi i sindacati e le camere di commercio; gli istituti di istruzione superiore, comprese le università; gli organismi di ricerca e sviluppo e le loro unità organizzative.

Scadenza: 25 aprile 2003. (
Ricerca di Partner

I

l Carrefour Cuenca (Spagna) cerca un partner, in particolare un'associazione o un'istituzione, circa l'invito a presentare proposte DOCE 310/15 riguardante l'informazione sulla PAC (Politica Agricola Comunitaria). (
L
a Scuola Romena “Andrei Saguna” (alunni 14/16 anni) cerca partners per il progetto “Quali sono le mie qualità? Qual’è la chiave del mio successo?” da svilupparsi all’interno del programma Comenius – progetti linguistici 1.2. Il progetto intende stimolare nei ragazzi una maggiore autostima attraverso la conoscenza delle proprie possibilità e capacità; far scoprire il valore e l’utilità dell’educazione; fornire gli strumenti per pensare criticamente (anche con il supporto di giochi di ruolo) al sistema economico, alla gestione del denaro e al concetto di proprietà privata. Il progetto dovrebbe includere uno scambio di visite degli alunni e la produzione di un minidizionario/cd-rom/magazine. (
Per maggiori informazioni circa i suddetti annunci, si prega di contattare il Centro Carrefour.

Documenti

· Comunicazione della Commissione, La scelta della crescita: conoscenza, innovazione e posti di lavoro in una società coesiva. Relazione al Consiglio europeo di primavera, 21 marzo 2003, sulla strategia di Lisbona di rinnovamento economico, sociale e ambientale;

· Rapporto della Commissione, Attuazione della Carta europea per le piccole imprese;

· Proposta modificata di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti alimentari;

· Proposta di Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce una seconda fase del programma di azione comunitaria (2004-2008) per prevenire la violenza contro i bambini, i giovani e le donne e per proteggere le vittime e i gruppi a rischio (programma DAPHNE II);

· Comunicazione della Commissione, Il futuro della strategia europea per l’occupazione (SEO): “Una strategia per il pieno impiego e posti di lavoro migliori per tutti”;

· Comunicazione della Commissione, Strategia quadro sulla parità tra uomini e donne - Programma di lavoro per il 2003;

· Comunicazione della Commissione, Pensare in piccolo in un’Europa che si allarga;

· Proposta di Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ad un meccanismo di controllo delle emissioni di gas a effetto serra nella Comunità e all’attuazione del protocollo di Kyoto;

· Proposta di Regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CEE) n.2092/91 relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari;

· Libro Verde, L’imprenditorialità in Europa;

Proposta di Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce un quadro generale per il finanziamento delle attività comunitarie a sostegno della politica dei consumatori per gli anni 2004-2007. (
Eventi

Agrosanté

Beauvais (Francia), 1 - 2 aprile 2003

Si tratta del secondo forum sulla relazione esistente tra alimentazione sana ed agricoltura.

Per diversi anni, i timori riguardanti la salute ed il benessere hanno rappresentato l'elemento chiave per lo sviluppo dell'industria alimentare e, più recentemente, sono divenuti altresì un fattore determinante per il futuro dell'agricoltura.

Nel corso del forum si svolgeranno 11 seminari sui legami e le sinergie che intercorrono fra agricoltura, industria alimentare e salute.

Attraverso presentazioni, spazi espositivi, seminari e sessioni di degustazione, i professionisti del settore avranno l'opportunità di trovare nuovi partner, individuare nuovi mercati e promuovere le loro società ed i loro prodotti. La manifestazione riunirà le industrie alimentari, dei mangimi e degli alimenti per animali domestici, produttori di materie prime, distributori, professionisti della salute (nutrizionisti, medici, veterinari, dirigenti sanitari), società farmaceutiche, professionisti dell'agricoltura e centri di ricerca internazionali. (
Creazione di imprese, cultura dell'innovazione e cambiamento nell'università

Barcellona (Spagna), 13 - 14 marzo 2003

La manifestazione si propone di sensibilizzare le università spagnole sulla necessità di promuovere lo spirito imprenditoriale ed agevolare la creazione di imprese spin-off. Essa intende al contempo esporre i risultati ottenuti in quest'ambito negli anni recenti a livello nazionale ed internazionale, nonché dimostrare i diversi metodi che hanno riportato successo in ambienti differenti.

I relatori discuteranno numerosi temi complementari, quali le infrastrutture ed i finanziamenti necessari per la creazione di imprese in una rete regionale, il ruolo della formazione ed i modelli di partecipazione delle università nelle imprese spin-off.

La manifestazione si rivolge a quanti sono interessati alla creazione di imprese ed alla diffusione della cultura dell'innovazione. (
L'eccellenza nella gestione della R&S e le sfide dell'innovazione

L'Aia (Paesi Bassi), 20 - 21 marzo 2003

La prima giornata si concentrerà sugli strumenti e gli approcci finalizzati all'eccellenza, mentre la seconda esaminerà come "affrontare le sfide poste dall'innovazione".

La manifestazione è organizzata dall'Associazione europea delle organizzazioni di ricerca e tecnologia (EARTO) e dalla Federazione europea delle associazioni nazionali dei laboratori di misurazione, di prova e di analisi (Eurolab), in collaborazione con l'Organizzazione olandese per la ricerca scientifica applicata (TNO). (
Seminario sulla preparazione di proposte competitive per il 6PQ

Bucarest (Romania), 11 - 12 marzo 2003

Il ministero rumeno dell'Istruzione e della Ricerca sta organizzando un seminario su come presentare proposte di successo per il sesto programma quadro (6PQ).

I corsi di formazione saranno tenuti da Hyperion Ltd sui seguenti argomenti:

· in che modo redigere una proposta competitiva per partecipare al 6PQ;

· in che modo negoziare, gestire e amministrare un contratto di ricerca dell'UE.

Il workshop è aperto a tutti coloro interessati a partecipare al 6PQ, compresi ricercatori e direttori della ricerca provenienti da università, istituti di ricerca pubblici e privati e imprese. (
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